Studiare Matematica in Greco con Euclide

Destinazione.

I Liceo Classico.

Descrizione.

Il progetto, realizzato dalle docenti di Greco (prof.ssa Susini) e Matematica (prof.ssa Balduini), prevede due ore di copresenza e la lettura dei seguenti passi: Euclide, Elementi I, Horoi (Definizioni) I-XXII; Aitemata (Postulati) I-IV; Koinai Ennoiai (Nozioni comuni) I-VIII.

Finalità.

1) Formazione logico-matematica degli studenti attraverso la comprensione di un sistema assiomatico; 

2) constatazione della precisione espressiva della lingua originale attraverso la traduzioni delle fonti del sapere scientifico; 

3) acquisizione di nozioni di storia della scienza.

Concetti.

La richiesta di rigore logico e di compatibilità è ben espressa negli Elementi di Euclide; a partire dalle definizioni e dai postulati, verità inconfutabili, è possibile costruire un sistema ipotetico-deduttivo che a poco a poco accresce il numero delle nuove conoscenze, formando un sapere strutturato secondo lo schema di una piramide rovesciata in cui la piccola base è composta dalle definizioni e dai postulati, e i piani via via più estesi sono rappresentati dai teoremi.

Approfondimento.

Traduzione dal Greco dei testi sopra indicati e in particolare analisi e discussione del V Postulato di Euclide, messo in discussione nelle geometrie non euclidee e sul quale si basano due nuove discipline: la geometria ellittica e la geometria iperbolica.

La vera epoca classica della matematica greca è aperta da Euclide con gli Stoicheia (Elementi). La parola stoicheion è notevole per la sua molteplicità semantica. Significa: lettera dell'alfabeto, principio, teorema, sostanza semplice, elemento fisico, corpo celeste, spirito, demone e altro. Il significato base di questa parola, che ha la stessa radice del verbo steicho (*steigh: salire, camminare), consiste in una serie di atti minimi, elementi della azione del muoversi. Dunque, la parola indica precisamente il senso del titolo dell'opera di Euclide con la quale, attraverso la raccolta di tutti i teoremi di applicazione universale, il matematico greco voleva comunicare le conoscenze preliminari per lo studio di questa scienza.

Cenni storici.
Gli Elementi di Euclide (300 a.C. circa), suddivisi in tredici libri, sono così strutturati:

- libri I-IV: geometria del piano fino alla costruzione del poligono di quindici lati;

- libri V-VI: relazioni di proporzioni di Eudosso per rapporti irrazionali di grandezze geometriche;

- libri VII-IX: aritmetica razionale;

- libro X: costruzioni di rapporti quadrato-irrazionali di grandezze geometriche;

· libri XI-XIII: geometria spaziale fino alla costruzione di tutti i poliedri regolari.

Questa opera soppiantò tutti i libri precedenti di argomento analogo e servì come testo fondamentale nell'antichità e nel medioevo. Ebbe poca considerazione presso i Romani, ma grandissima presso i Bizantini e gli Arabi; questi ultimi in particolare la resero nuovamente nota in Occidente. Gli Elementi euclidei sono stati insieme alla Bibbia il libro più letto per duemila anni.

